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Feste e usanze del mese 
Le usanze di Dicembre ruotano intorno ad alcune 

festività. 

Ai nostri tempi non era festeggiata, se non in chiesa, 

la festa dell'8 Dicembre. Si festeggiava poco anche S. 

Lucia il giorno 13, che era invece festa per i lodigiani. 

A Milano c'era S. Ambrogio e c'era la fiera degli Obei 

Obei, che era molto più frequentata di adesso. La 

facevano lungo i bastioni, cominciava a Porta Romana 

e finiva a Porta Volta ed era bella per i torroncini e le 

caramelle. 

Per i luoghi agricoli come Chignolo Po la festa 

importante era Natale. Siccome non c'era molto tutto 

l'anno, a Natale si cercava di preparare molte cose da 

mangiare. 

In alcune case si prendevano i gusci vuoti delle 

lumache (che erano state mangiate), si 

met teva lo s toppino e l 'o l io e s i 

accendevano. C'erano pochi soldi, e solo 

alcune famiglie ricche facevano il 

presepe con poche statuine. 
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All'ultimo giorno dell'anno a Chignolo Po c'era la 

Veglia: si ballava tutta la notte dove c'era il cinema 

Roma. Solo a poche ragazze 

era permesso andare a ballare, 

perché quasi tutti i genitori 

erano molto severi. Quella 

notte arrivava la "compagnia 

dei castellani" (giovani coppie 

di Castello San Giovanni) e noi ragazze potevamo solo 

sognare a occhi aperti. 



I pr imi do lc i de l per iodo 

natalizio apparivano con la fiera 

di Codogno. C'erano i torroncini 

morbidi, che si stiravano come 

la ceralacca. 



Alla Vigilia di Natale si mettevano le 

scarpe, o per meglio dire le "zoccole", e 

la mattina erano piene di mandarini, 

"ciocchini" (castagne secche) e mele, e a 

volte c'era anche un torroncino o un 

paio di calze. 
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Ai nostri tempi 


La "paia" a Chignolo Po 

Questo é il periodo del vino maturo. 

La "paia" era un insieme di rami esposto fuori da una 

casa come simbolo che li si vendeva il vino. Ogni venti 

giorni il comune rinnovava il permesso per la vendita 

del vino, chi voleva venderlo si metteva in lista. 

A Chignolo erano tutti agricoltori e vendevano vino. 

Commerciavano tra loro, bevevano e cantavano per 

strada "vivere" di Beniamino Gigli. 
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"Un ciuf ad pica marté, un scartos ad melga, 
ad l'edera intresada a circulin al vureva di 
che li as vendeva al vin, ag n'era v'una 
almen ogni cuntrada, in dal Buscon, in dal 
buscolin in munt, da luisin giandlin, quasi 
tut l'an. E paia in d'la val, in San roc e in d'la 
rinera, e in da tandevi l'era sempar vin. A 
l'era un vin pagan, n'infedel mai batesad 
cun l'acqua del sedel" (significa che era un 

vino buono, non annacquato).



Proverbi e Filastrocche 
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"Natale con i tuoi 

Pasqua con chi vuoi"

"Santa Lucia 
 il giorno più corto  

che ci sia"

"Dicembre svuota i pollai"

"Dicembre ammazza 
l'anno e lo sotterra"
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"Zicca la zecca la furbizetta 

Me pa' fa il mulitta 

E mi fo il mulettín 

Me pa' ciapa i soldi 

E mi ciapi i quattrín"

"Sotto la neve pane 

Sotto l'acqua fame"

"Nadal  
un pass d'un gall"

"Dicembre gelato 

non va disprezzato"



Cosa bolle in pentola 


Cappone ripieno con mostarda 



Il cappone é un animale castrato in giovane età, così 

ingrassa di più. Si metteva a crescere nella "caponera", 

che era una gabbia di circa un metro di larghezza per 

non farlo correre e dimagrire. Si tagliava la cresta e 

diventava l'eunuco dei polli. 

A Natale si uccideva, si spiumava e ripuliva all'interno. 

Da parte si preparava il ripieno con un impasto delle 

interiora (il pradel, il fegato e 

il cuore), si aggiungevano 

uova, sale, poco pepe, pane 

g r a t t ug i a t o e qu a l c u n o 

metteva anche gli amaretti 

sbriciolati. 



Una curiosità: 

Tanti anni fa i milanesi usavano regalare il panettone 

e in cambio accettavano volentieri in regalo il pollo 

ruspante. 
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Orto e giardinaggio 
Nell'orto a dicembre si raccolgono le verze. 

La verza si raccoglie quando la brina ghiaccia. Si 

congela ma resta bianca, e quando si raccoglie é da 

mangiare subito. 

La verza si fa a fettine e si mangia in insalata con le 

acciughe, oppure si preparano i "mundeghíli", gli 

involtini di verza ripieni di carne. 



C'è anche la cicoria milanesa. Fa le foglie larghe, si 

legava per farla crescere compatta, poi si scartavano le 

foglie esterne. Si mangia tagliata sottile, anche 

mischiata con il radicchio. 



In questo periodo si raccolgono anche i cavolfiori e i 

cavoletti di Bruxelles. 
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Le poesie d'argento 


Dedicata a Chignolo Po 



Amo la libertà 

Dei tuoi romiti vicoli 

E della tua piazza deserta 

dolce Chignolo 

paese della mia pace. 

I campanili sbarrano gli sfondi 

E se pesante ho il cuore 

Me l'avventano su verso le nuvole. 



Nella Cavallini 
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...E il mese scorso... 
A novembre abbiamo mangiato la pattona per la festa 

delle castagne. Questa torta é fatta con farina di 

castagne perché i ciocchini, quelli duri, non abbiamo 

più i denti per mangiarli. 



Come tutti i mesi abbiamo festeggiato i compleanni, e 

domenica 24 sono venuti un gruppo di amici della 

nostra età da Milano, e si sono esibiti in danze antiche 

con costumi fatti da loro del '500 e dell'800. É stato 

c o m e t o r n a r e 

indietro nel tempo, 

e s o p r a t t u t t o i 

costumi del l '800 

erano vaporosi e 

sembravamo tutti in 

un film. 







�  11



Buon compleanno a 


Papetti Luciana 86 anni            

Aloia Natalina 81 anni              

Vercesi Mario 86 anni               

Monighini Carlo 68 anni           

Chiesa Amalia 89 anni              

Gandolfi Maddalena 91 anni     

Giovanetti Elisa 87 anni            

Pescina Igino 86 anni               

 






Moro Carolina   100 anni 
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 Programma 
Animazione Dicembre 



Mercoledì 4 santa messa        

Domenica 8 mercatino interno tutto il giorno        

Giovedì 12 festa dei compleanni in pomeriggio          

Mercoledì 18 auguri dagli alunni della scuola media       

Giovedì 19 santa messa per Natale          

Venerdì 20 i consiglieri distribuiscono regali agli         

 ospiti                          

Sabato 21 ore 12 pranzo natalizio con parenti e             

 amici                          

Domenica 22 spettacolo natalizio della corale      

Martedì 31 festa per i 100 anni di Carolina Moro          
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Il progetto "Fili d'Argento" nasce per coinvolgere gli 

Ospiti della casa di riposo, al fine di stimolare la loro 

memoria antica, creare momenti di socializzazione e 

trasmettere agli altri le vecchie memorie che stanno 

scomparendo. 










Ci rivediamo il mese prossimo!
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